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Canto Inno allo Spirito 154 
 
SEGNO DELLA CROCE 
 

1) IL FUOCO (intorno al fuoco o al cero pasquale) 
 
Guida: San Francesco nel suo Cantico diceva: "Sii lodato o Signore per fratello fuoco, 
attraverso lui Tu illumini la notte, ed esso è bello e giocondo e robusto e forte". 
Ora noi tutti siamo attorno al cero pasquale che è segno potente di vita e di morte, anche 
noi lo chiamiamo fratello e gli chiediamo di parlarci di Dio, di essere voce dello Spirito di 
Dio. 
 
1L. Fratello Fuoco, tu sei luce nella notte, sii luce nella notte del dubbio della fede, 
rischiaraci la via che porta al Signore Gesù; fai sparire le ombre di confusione, di 
superficialità e di abitudine. 
 
2L. Fratello Fuoco, tu sei calore contro il freddo, sii il calore dell’abbraccio di Dio, perché 
siamo infreddoliti dalle bufere della vita; Sii il calore della passione, perché possiamo 
amare e vivere secondo il cuore di Dio. 
 
Tutti: Fratello Fuoco, tu che sei sempre diverso e sempre uguale, raccogli le nostre 
famiglie e comunità, insegnaci a fare delle nostre diversità incendi di comunione, 
ricchezza scoppiettante di vita, donaci la speranza che resiste ad ogni tempesta e sa 
scoprire una luce anche nelle notti oscure. 
 
Benedizione del fuoco (il celebrante con le braccia allargate) 
Cel. O Padre, che per mezzo del Tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva della tua 
gloria, benedici + questo fuoco nuovo e infondi in noi il Tuo Spirito paraclito, accendi in 
noi il desiderio del cielo, perché, rinnovati nello Spirito, giungiamo alla festa dello 
splendore eterno. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
Canto Come Fuoco Vivo 123 
 
(mentre si canta tutti accendono la loro fiaccola o candela al fuoco e ci si incammina 
verso la statua o un’immagine della Madonna) 
 

2) MARIA DIMORA DELLO SPIRITO (intorno alla statua della Madonna) 
 
Guida: Con la sua disponibilità all'azione dello Spirito, la Vergine ha accolto nel seno e 
dato alla luce il Verbo. La sua verginità è trasformata in fecondità prodigiosa. Solo 
attraverso lo Spirito si diventa fecondi. 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea. chiamata 
Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di 
grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso 
avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio, ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 



chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria 
disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'altissimo. Colui che 
nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta tua parente, 
nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti 
dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi sono la serva del 
Signore avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 
 
PREGHIERA 
1L. Maria, 
tu lo conoscevi lo Spirito 
che, un tempo, ti aveva sfiorata 
con la sua ombra luminosa. 
Tu conoscevi 
la sua dolcezza e la sua forza 
e la sua intimità feconda. 
Ave Maria.. 31 (rit. cantato) 
 
2L. Tu avevi visto il suo fuoco, 
come luce e calore, 
negli occhi del tuo Bambino, 
poi quando Gesù annunciava, 
quando perdonava, 
quando rimproverava, 
quando amava, 
quando faceva nascere 
il nuovo Popolo, 
con sofferenza e passione. 
Ave Maria.. (rit. cantato) 

1L. Tu, al cinquantesimo giorno, 
avevi conosciuto lo Spirito, 
quando il suo vento 
era ancora soltanto un soffio. 
Tu, ancora una volta, 
fremevi nel presentire 
la grande nascita. 
Ave Maria.. (rit. cantato) 
 
2L. Sii benedetta, Maria, 
per aver accolto lo Spirito 
che fa nascere Dio. 
Sii benedetta, Maria 
per aver accolto lo Spirito 
che fa nascere la Chiesa. 
Sii benedetta, Maria, 
per aver accolto lo Spirito 
che fa nascere in tutti 
doni di vita e di santità. 
Ave Maria.. (rit. cantato) 

 
(durante l’ultimo ritornello ci si porta intorno all’altare) 
 

3)  LO SPIRITO SANTO (intorno all’altare) 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel 
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. 
Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono 
forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, 
Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, 
Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue 
delle grandi opere di Dio» 
 
Canto Pentecoste 128 
 



- MEDITAZIONE – ADORAZIONE (con sottofondo musicale) 
 
Guida: Affidiamo i nostri cuori, le nostre menti e le nostre vite allo Spirito Santo, Egli saprà 
rivelarci il vero volto di Dio e guidare i nostri passi in ogni momento della vita. 
 
spunti per la meditazione: 
1 L. Dopo quei giorni "erano tutti radunati con Maria, perseveranti nella preghiera", come 
aveva detto loro Gesù: "E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi 
restate in città, finche non siate rivestiti di potenza dall'alto". 
Ass. Vieni, vieni Spirito Creatore 
 
2 L. L'attesa continua: lo Spirito è già venuto, ma viene ancora, a noi lasciarci coinvolgere 
dall'impeto della sua venuta. 
Ass. Vieni Spirito Santo, e invia dall'alto del cielo un raggio della tua luce. 
 
1 L. Lo Spirito abita già in te, ma è come imprigionato in un cuore di pietra. Per questo devi 
evocare lo Spirito continuamente, perché venga fuori da te a ringiovanire i tessuti invecchiati 
del tuo cuore. 
Ass. Vieni, padre dei poveri, vieni datore di doni, vieni luce dei cuori. 
 
2 L. Egli viene dall'alto per illuminare il tuo cuore, per farti conoscere il Padre, per rivelarti il 
Figlio, e soprattutto per introdurti nella loro "sfera d'amore". 
Ass. O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
 
1 L. Non smettere i dirgli: "Vieni", perché è un ospite discreto e delicato 
Ass. Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 
 
2 L. E se tu ignori la sua presenza non s'imporrà, ma ti lascerà libero ai tuoi pensieri. 
Ass. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 
 
1 L. Tieni d'occhio il momento della sua venuta, ma la coglierai difficilmente, perché lo Spirito 
"soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va" (Gv 3,8). 
Ass. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
 
Canto Vieni Spirito Creatore 134 
 

4) S. FRANCESCO 
 
Guida: Il mistero che si realizzò in Maria all’annuncio dell’angelo, si realizza anche in 
Francesco che, ispirato dallo Spirito, accoglie Gesù nella sua vita: 
 
Dalla Vita prima di Tommaso da Celano (XV,38) 
Erano felici quando potevano riunirsi 
 
Sulla solida base dell’umiltà edificarono, splendida, la costruzione della carità.  
E come pietre vive, raccolte, per così dire, da ogni parte del mondo,  
crebbero in tempio dello Spirito Santo.  
Com’era ardente l’amore fraterno dei nuovi discepoli di Cristo!  
Quanto era forte in essi l’amore per la loro famiglia religiosa! 
 
Canto S. Damiano 157 



 
- INTERVENTO DEL CELEBRANTE 
 

5) IL MANDATO 
 
Guida: L’evento della Pentecoste viene considerato il giorno di nascita della Chiesa mediante 
l’effusione dello Spirito. Lo Spirito Santo agisce sulla comunità cristiana operando 
manifestazioni visibili di potenza. Donandoci lo Spirito Santo, il Signore ci invia a rinnovare la 
terra. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
 
Canto Signore Tu sei la vite 158 
durante il canto si riceve il SEGNO del MANDATO 
 

CONCLUSIONE 
 
tutti insieme 
PREGHIERA 
Spirito Santo, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in noi quello stesso fuoco 
che ardeva nel cuore di Gesù, 
mentre egli parlava del regno di Dio. 
Fa che questo fuoco si comunichi a noi, 
così come si comunicò 
ai discepoli di Emmaus. 
Tu solo, Spirito Santo, puoi accenderlo 
e a te rivolgiamo la nostra debolezza, 
la nostra povertà, il nostro cuore spento, 

perché tu lo riaccenda del calore 
della santità della vita. 
Donaci, Spirito santo, di comprendere 
il mistero della vita di Gesù. 
Te lo chiediamo 
per intercessione di Maria, 
madre di Gesù, 
che conosce Gesù con la perfezione 
e la pienezza della madre 
e con la perfezione e la pienezza 
di colei che è piena di grazia. 

 
Cel. Fratelli e sorelle, è lo Spirito che ci rende figli e figlie di Dio, così che possiamo 
accostarci con fiducia al Padre. Con un cuor solo e un’anima sola ci rivolgiamo a lui, 
dicendo: 
Padre, manda il tuo Santo Spirito! (preghiere spontanee) 
 
Canto del Padre Nostro 
 
Preghiamo: 
Concedi, Padre misericordioso, che il tuo divino Spirito ci illumini, ci infiammi, ci 
purifichi, così che Egli possa penetrare in noi con la sua celeste rugiada e riempirci di 
opere buone. Per i meriti di Gesù, Tuo Figlio, che vive e regna con Te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Canto Resta qui con noi 129 


